
 

 

3° MOTOINCONTRO SABINACCI by Attila 

Premessa 

Eccoci qua SABINACCI avevo dato incarico di redigere il resoconto del nostro 3° Motoraduno alla 

nostra affermata  scrittrice Saetta (Sara), la quale trasmettendomelo, mi faceva notare che lo avrei 

dovuto fare io in quanto mi reputava l’unico idoneo a buttare giù quattro righe su questo nostro 

importantissimo evento. Non perché fossi bravo a scrivere o chissà quale altra motivazione, ma 

solamente perché ero talmente agitato (se ne è accorta pure lei) da considerarmi l’unico a 

svolgere questo compito. Così ho preso per buono quel consiglio e ho deciso di farvi partecipe 

delle mie impressioni. Naturalmente il resoconto di Saetta non l’ho scartato, ma intendo 

pubblicarlo di seguito al mio. In pratica è un resoconto scritto a 4 mani perché come dicono gli 

inglesi “two is better than one”. 

E partiamo con il resoconto vero e proprio. 

3° MOTOINCONTRO dei SABINACCI……………. che fatica, che stress….. io lo 

ricordo così…………..  

Come sempre quando devo organizzare qualcosa, cerco di pianificare per 

tempo tutte le cose da fare, calcolando tutte le possibili variabili, tutti i possibili 

problemi (fa parte del mio carattere), ma giunto in prossimità dell’evento, 

l’adrenalina comincia a scorrere a fiumi, rendendomi nervoso e ansioso. Ed è 

andata così anche per questo evento. 

Programmato nei minimi particolari da mesi (volantini, autorizzazioni varie, 

manifesti, gadget, sponsor, premi per la riffa, giro, staffette, colazione, 

aperitivo, pranzo, incarichi ai SABINACCI e chi ne ha più ne metta (solo chi 

organizza certi eventi mi può capire)) a tre giorni dall’evento mi sono fatto 

prendere dall’ansia e preoccupazioni. Andrà tutto bene ??? verranno i nostri 

amici bikers  ?? l’organizzazione sarà efficiente e sufficiente… e qualche altro 

milione di domande si accavallavano nella mia testa.  

Il Sabato mattina ci siamo visti con un pò di SABINACCI per predisporre parte 

delle installazioni (striscioni,transenne,ordinanze……..) ed il sabato pomeriggio 

incontro con i SABINACCI che dovevano andare a provare il giro ed assegnare i 

vari bivi alle staffette. Io non mi sono unito a loro in quanto impegnatissimo a 

terminare la preparazione dei premi della riffa (si chiama motoraduno…ma io in 



questi giorni la moto l’ho vista con il binocolo, in quanto andavo sempre in giro 

con la macchina piena di ogni ben di dio). Comunque, appuntamento con tutti 

alle 20:30 per una salutare pizza e birra. Serata questa in cui la birra (come al 

solito) è scorsa a fiumi e l’allegria è regnata sovrana (forse per tutti…. Ma non 

per me….. attanagliato da quell’adrenalina circolante nel mio  corpo). Serata 

conclusa e appuntamento la mattina dopo con i SABINACCI alle 7.00 davanti 

Robybar per approntare tutto il resto. Vi domanderete….ma dopo una giornata 

così faticosa..un bel sonno ristoratore lo hai fatto ??? Macchè……. Nella mia 

testa, si susseguivano le domande più impensate (abbiamo pensato a tutto ? 

domani faremo in tempo a preparare tutto? I bikers verranno ??..... e così via). 

Inutile dire che domenica ero già sveglio alle 5.00 e le 6.00 mi vedevano già 

indaffarato a caricare il furgone di altro materiale aiutato dal kaimano (ma lui 

si sa …non dorme mai) e insieme ci siamo recati dal ns. Robybar ( punto di 

partenza per ogni nostra uscita). Che dire, già vedere arrivare man mano tutti 

i SABINACCI e incominciare tutti insieme per fare quello che restava da fare, è 

stato un bel viatico per la mia ansia. Alle 8.00 era tutto pronto e perfettamente 

operante. Man mano sono cominciate ad arrivare anche le SABINACCE (alle 

quali avevamo dato un orario più cristiano) con montagne di dolci fatti in casa 

(che spettacolo per gli occhi………………… ma che spettacolo anche per le papille 

gustative………….). E così sono cominciati ad arrivare i primi motociclisti, ho 

cominciato a incontrare i primi visi amici con i loro sorrisi aperti, ho cominciato 

ad assaporare quello spirito di amicizia che ci accomuna ogni qual volta ci si 

incontra…. e un poco l’ansia si è attenuata…. La festa (perché io la considero la 

nostra festa a cui vengono invitati tutti gli amici che vogliono onoraci della loro 

presenza) è proseguita come era stata predisposta, senza nessun intoppo o 

problema. Mi viene in mente una frase di una ragazza della Proloco di 

Montebuono, (la quale proloco incaricata di farci il pranzo, ci ha veramente 

sbalordito facendoci leccare veramente i baffi e ricevendo le congratulazioni di 

tutti i presenti ) quando mi si è seduta vicino dicendomi “certo Attilio, ce l’hai 

fatta a scaricare tutta quella tensione che avevi addosso, si vedeva benissimo 

fin dai giorni passati…………………….”.  Ed effettivamente mi sentivo così, 

scaricato e contento……………………….. . 

Ma bando alle considerazioni sulle mie ansie, apro un bel capitolo su tutti i miei 

SABINACCI. Avrete notato che ho sempre scritto SABINACCI in maiuscolo….  e 

l’ho fatto volutamente perché personalmente sono una cosa grande. Sono un 

gruppo (di cui mi onoro di essere Presidente) meraviglioso. Sono fratelli e 

amici nello stesso tempo ed il problema di uno diventa subito il problema di 

tutti, cercando di risolverlo tutti insieme. Dal primo all’ultimo si sono dati da 

fare affinché il NOSTRO Motoraduno riuscisse nel miglior modo possibile. Non 

mi metto ad elencare in cosa sono stati perfetti…………….. sono stati BRAVI in 

tutto. 

 Scusandomi con tutti i miei SABINACCI se talvolta le mie ansie e 

preoccupazioni mi hanno portato a trattare male qualcuno (fa parte del mio 



carattere……che ci volete fare) vi lascio con un calorosissimo GRAZIE……e 

appuntamento al prossimo anno, più numerosi e …..cazzuti. 

Ed ora vi lascio alla mia scrittrice preferita con un’altra spigolatura del nostro motoraduno. 

 

Il Motoraduno dei Sabinacci by Saetta 

 

Salve gentaglia, 

è da meno di un mese che porto con orgoglio la maglietta dei Sabinacci, di uscite 

fino ad ora non me ne sono persa nemmeno una … ed ogni volta l’attenzione di tutti 

ricadeva sempre su un unico argomento … l’organizzazione del Motoraduno (giusta 

premessa è dirvi che non ho mai partecipato ad un raduno in vita mia … ne da 

partecipante ne da organizzatrice) … beh devo dirlo … anzi no le mie impressioni le 

racconterò alla fine … ora veniamo al succo del racconto: 

Sabato 27 Agosto: stretta finale dei preparativi (che vanno avanti da mesi); 

appuntamento per tutte le staffette alle 17,00 davanti a RobyBAR (sai che novità …!) 

… io nonostante gli incendi vari incontrati per strada (ormai i miei tragitti “da” e 

“verso” casa sono diventati una burla) riesco ad arrivare in orario … ma non è stato 

così per tutti … alla fine il gruppo si completa verso le 18,00 … finalmente si parte 

per il giro di prova … andatura rilassata (ma manco troppo) e ad ogni incrocio ci si 

ferma per le indicazioni del caso … tutto procede alla perfezione fino al primo 

rettilineo, dove come per magia ci trasformiamo tutti in Valentino Rossi … ci si 

ritrova davanti al Bar La Mola … il giro di prova si conclude, tutti a casa a prepararsi 

per la serata … PIZZA NO STOP … tanto per rimanere leggeri e pimpanti per il giorno 

dopo…!!  

La tavolata è immensa … tra cibo, vino e birra la serata passa spensierata ed in 

allegria … ovviamente non manca qualche brindisi di rito … alla mezza tutti a casa … 

domani sarà una giornata lunga e faticosa!! 

Domenica 28 Agosto: per alcuni di noi (I SabinaccI) la giornata inizia all’alba … anche 

questa volta l’appuntamento è al RobyBAR … alle 7,00 del mattino … per gli 

ultimissimi accorgimenti … striscioni e gazebi; Le SabinaccE invece con molta calma 

arrivano verso le 8,30 cariche di dolci di ogni tipo (e di panini con la porchetta!! … 

alle 8,30 di mattina?!!??! LA PORCHETTA??!!?! Eh, so Sabinacci…!!) … alle 9,00 tutto 

è pronto per l’accoglienza ed i primi ospiti spuntano all’orizzonte … in poco tempo il 

piazzale difronte al BAR si riempie di moto e centauri di ogni genere ... come da 

programma alle 11,15 si parte per il giro … ed ecco che finalmente arriva il momento 



tanto atteso (… chi sarà lo scemo che riuscirà a perdersi questa volta?? è  

un’impresa praticamente impossibile, il serpentone di moto è controllato su ogni 

lato, ad ogni incrocio è posizionata una staffetta, che ha l’imperativo comando a non 

muoversi dall’incrocio finchè non vede passare il carro attrezzi che chiude la fila … 

impossibile non vederlo!!); il serpentone di moto prosegue fluido tra i tornanti ed i 

vari incroci ... tutto procede liscio come l’olio finchè concentrata sul mio ruolo di 

camera-girl, non mi fermo ad un incrocio dimenticando di controllare il passaggio 

del carro attrezzi … l’ordine era semplice: “voi staffette non dovete muovervi 

dall’incrocio se non vedete passare la scopa” … e quindi io ligia al mio dovere 

rimango li … dopo alcuni minuti mi sorge il dubbio … insomma ve la faccio breve … 

me so persa … ero una staffetta e mi sono persa … NO COMMENT!! 

Raggiungo con qualche difficoltà il gruppo che si era fermato per l’aperitivo, ancora 

un po’ di chiacchere e si riparte … prossima meta Montebuono ed il delizioso 

pranzetto organizzato dai ragazzi della proloco … come ad ogni occasione sabinaccia 

non è mancato dell’ottimo cibo, birra e vino … e al solito l’acqua per i gavettoni…!!  

Tra momenti di scherno … ed il momento di silenzio dedicato alle vittime di 

Amatrice … è trascorsa ancora una volta un’incredibile giornata in compagnia delle 

splendide persone che siete … rubo una frase a Fulmine perché è davvero riuscito a 

racchiudere in un pensiero l’essenza di quello che siamo: “Sabinacci, un gruppo di 

persone fantastiche e fantasiose che con la loro singola tonalità producono una 

sinfonia che avvolge i cuori di chi l’ascolta e rallegra gli animi!!” 

Grazie … Grazie … e ancora … Grazie 

Vi voglio bene e sono fiera di far parte della vostra famiglia!! 


